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INFORMABREVE

n. 10/29.02.2024
Servizi Camera di Commercio per nascita nuove imprese
A5-10/1

Come è noto, la Camera di Commercio del Molise, nell’ambito delle attività di orientamento, per favorire il collegamento tra formazione e mondo del lavoro, supporta la nascita di nuove imprese, a partire dalla diffusione della cultura d’impresa e dello spirito imprenditoriale tra i giovani. Con il contributo del sistema camerale nazionale e con la collaborazione di IFOA, Istituto Formazione Operatori Aziendali, con sede a Reggio Emilia, l’Ente organizza un laboratorio articolato in due giornate (per un totale di 6 ore), per favorire la diffusione della cultura d’impresa, l’acquisizione dei metodi di analisi e approfondimento di un’idea imprenditoriale o di business e di autovalutazione del processo d’avvio di impresa. L’evento si svolgerà in due edizioni, a Isernia, presso la Sala Gialla della Provincia, lunedì 18 e martedì 19 marzo 2024; a Campobasso, presso la Sala Convegni della sede camerale, mercoledì e giovedì 20 e 21 marzo 2024. Il laboratorio si rivolge a giovani in fase di transizione con aspirazioni imprenditoriali e prevede lo sviluppo di un programma di project work con ideazione di impresa individuale o in piccolo gruppo. Esso risulterà utile sia per coloro che abbiano già un’idea d’impresa che per coloro che non l’abbiano ancora maturata, per informarsi e acquisire maggiore consapevolezza, sperimentando metodi di autovalutazione di attitudini, competenze, idee d’impresa e annessi rischi ed opportunità. Per aderire occorrerà compilare l’apposito modulo disponibile a questo link http://rb.gy/8jtox5 entro il giorno 14 marzo 2024. Le adesioni saranno accolte in base all’ordine cronologico di compilazione del modulo e in relazione ai posti disponibili in sala. La partecipazione è gratuita.
Opzione sconto in fattura/cessione crediti bonus fiscali: proroga al 4 aprile
A5-10/2

L’Agenzia delle Entrate, con il Provvedimento 53159/2024, ha prorogato al 4 aprile 2024 il termine ordinariamente fissato al 16 marzo 2024 (che cadendo di sabato slittava al 18 marzo) per l’invio delle comunicazioni di opzioni per la cessione del credito di imposta o per lo sconto in fattura inerenti a spese agevolate con Superbonus o bonus “ordinari” sostenute nel 2023, o negli anni 2020, 2021 e 2022 in caso di rate residue non fruite.  Nella medesima ottica di concedere più tempo ai contribuenti di effettuare gli adempimenti richiesti, è stato prorogato al 4 aprile anche il termine entro cui gli amministratori di condominio devono trasmettere i dati sugli interventi condominiali effettuati.

“Inps per tutti”: canale ufficiale INPS whatsapp

A5-10/3
L’Inps ha comunicato, sul proprio portale istituzionale, che è stato attivato “INPS per tutti”, il canale WhatsApp ufficiale dell’Istituto dedicato a imprese, pensionati, lavoratori, famiglie e cittadini. Il canale “INPS per tutti” proporrà almeno cinque contenuti a settimana sulle tematiche di più stretta attualità e di maggiore interesse in materia di previdenza sociale. I messaggi dell’Istituto saranno contraddistinti da elementi grafici di colore diverso in base ai temi oggetto delle comunicazioni: verde per imprese e liberi professionisti, giallo per le informazioni a tema lavoro, arancione per i messaggi a tema pensione e previdenza, rosso per argomenti come sostegni, sussidi e indennità e blu per le comunicazioni di carattere istituzionale come eventi o osservatori. Una volta entrati nel canale “INPS per tutti”, gli utenti potranno leggere i messaggi inviati dall’Istituto, cliccare sui link e reagire ai post utilizzando emoji, ma non potranno inviare risposte o chiedere informazioni. L’Inps ha, inoltre, precisato che il canale garantisce la totale riservatezza degli utenti.  

Revisione tabelle malattie professionali industria
A5-10/4
Con la circolare n. 7/2024, l’Inail fornisce indicazioni in merito alla revisione delle tabelle delle malattie professionali nell’industria e nell’agricoltura, approvata con decreto interministeriale 10 ottobre 2023. Si tratta delle tabelle di cui agli articoli 3 e 211 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 30 giugno 1965, che individuano le malattie professionali per le quali è obbligatoria l’assicurazione. Si segnala, inoltre, che la predetta circolare è stata oggetto di una Nota di analisi da parte di Confindustria, alla quale si rinvia per gli opportuni approfondimenti.

Naspi e Discoll: limiti di età per iscrizione ai Centri per l’impiego
A5-10/5
Con il messaggio n. 750/2024, l’Inps ha fornito dei chiarimenti in merito ai limiti di età per l’iscrizione ai Centri per l’impiego, anche ai fini dell’accesso alle indennità NASpI e Dis-coll. Il limite massimo di età per l’iscrizione al Centro per l’impiego è previsto esclusivamente rispetto all’iscrizione negli elenchi del collocamento mirato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333. Non è, invece, previsto alcun limite massimo di età per quanto riguarda l’iscrizione al collocamento ordinario, anche ai fini dell’accesso alle prestazioni di disoccupazione NASpI e Dis-coll. Pertanto, i lavoratori che perdono involontariamente la propria occupazione devono sempre rilasciare la dichiarazione di immediata disponibilità (DID), quale presupposto per il riconoscimento delle medesime prestazioni e per l’applicazione della relativa disciplina, anche di carattere sanzionatorio. Al riguardo, l’Istituto ha evidenziato che, ai sensi del richiamato articolo 21, comma 1, del d.lgs n. 150/2015, la medesima domanda di indennità di disoccupazione (NASpI e DIS-COLL) equivale al rilascio, da parte del richiedente la prestazione, della predetta dichiarazione. Diversamente, il limite minimo di età per l’iscrizione al Centro per l’impiego è stabilito dall’articolo 1, comma 622, della legge n. 296/2006, che fissa la possibilità di iscrizione al collocamento ordinario al compimento dei 16 anni di età. Tale limite, pertanto, rileva anche ai fini dell’accesso alla NASpI e alla DIS-COLL in relazione alla non possibilità di rilascio della DID per i soggetti di età inferiore ai 16 anni, con conseguente esclusione di accesso alle medesime prestazioni.
Esonero contributivo lavoratrici madri: faq INPS
A5-10/6
L’INPS ha predisposto le FAQ aggiornate al mese di febbraio 2024, in materia di esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri, con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, previsto dall’art.1, commi 180 e 181, della legge 30 dicembre 2023, n.213 (legge di Bilancio 2024).
Istruzioni INPS Ape sociale legge di bilancio 2024
A5-10/7
Con la circolare n. 35/2024, l’Inps fornisce le istruzioni per l’applicazione della disciplina dell’Ape sociale, come modificata dalla legge n. 213/2023 (legge di bilancio 2024). Per quanto non modificato dalla predetta legge, l’Istituto rinvia, ove compatibile, alle istruzioni già fornite con le circolari n. 100/2017, n. 34/2018, n. 62/2022, nonché ai messaggi pubblicati in materia.

TFR gennaio
A5-10/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 gennaio 2024 ed il 14 febbraio 2024, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2023 del   

0,377313%

Scala in ferro per accesso a terrazzo
A5-10/9
La realizzazione di una scala in ferro per consentire l'accesso ad un terrazzo costituisce intervento per il quale non è richiesto il preventivo rilascio del permesso di costruire, in quanto non determina una significativa trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, ma si configura piuttosto come mera pertinenza, essendo preordinata ad un'oggettiva esigenza dell'edificio principale, tale da non consentire una destinazione autonoma e diversa da quella a servizio dell'immobile al quale accede e, comunque, tale da non comportare un aumento del carico urbanistico. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II quater, 6 febbraio 2024, n. 2261.
Illegittimo l’ordine di demolizione adottato da un dipendente in conflitto di interesse
A5-10/10
È illegittimo, per violazione dell’art. 6-bis, l. n. 241/1990, dell’art. 7, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”) e dell’art. 54, d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”), l’ordine di demolizione di alcuni manufatti abusivi, nel caso in cui il dipendente dell’Amministrazione che ha adottato tale ordine versi in una concreta situazione di conflitto di interessi, e, in particolare, nel caso in cui gli stretti congiunti di detto dipendente (segnatamente la suocera e la moglie, i cui nominativi sono specificamente indicati nel provvedimento di demolizione) siano, da anni, in aperto dissidio con i destinatari del medesimo ordine, per ragioni inerenti il diritto di proprietà degli immobili confinanti, interessati dal provvedimento repressivo degli abusi edilizi, in relazione alla linea di confine dei rispettivi fondi. Il funzionario dell’Amministrazione che versi in conflitto di interessi ha un duplice dovere: quello di segnalazione del conflitto, anche solo se potenziale, e di astensione, con il conseguente divieto di adottare l’atto, versando in situazione di incompatibilità. Così il Tar Lazio, Latina, sez. II, 14 febbraio 2024, n. 125.
Pavimentazione aree esterne
A5-10/11
Siccome gli interventi di pavimentazione di aree e/o spazi esterni, anche nel caso in cui siano contenuti entro i limiti di permeabilità del fondo, sono realizzabili in regime di edilizia libera soltanto laddove presentino una entità minima, sia in termini assoluti, che in rapporto al contesto in cui si collocano e all’edificio cui accedono, deve escludersi che rientrino nella nozione di attività edilizia libera interventi consistenti nella copertura di un’ampia porzione di suolo libero, pari a ben 646,40 metri quadrati. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 20 febbraio 2024, n. 1659.
Tassa gara: per Consiglio di Stato sanabile con soccorso istruttorio
A5-10/12
Dopo il recente parere Anac secondo cui non è possibile per l’appaltatore sanare il mancato pagamento del contributo di gara mediante un versamento postumo, ora il Consiglio di Stato ha affermato invece che detto versamento, pur condizionando l’offerta, è sanabile con il soccorso istruttorio in quanto elemento estraneo al contenuto dell’offerta.
Convertito in legge il decreto superbonus: invariate tutte le misure
A5-10/13
Confermate tutte le misure fiscali sul Superbonus e sul Bonus Barriere architettoniche contenute nel decreto legge 212/2023 (cd. “Superbonus”) che è stato convertito nella Legge 22 febbraio 2024, n.17, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2024. Il provvedimento non ha subito modifiche nel corso dell’esame parlamentare, pertanto, restano confermate le disposizioni in vigore già dal 30 dicembre 2023.
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